
Codice 
Carta Definizione 

  EVOLUZIONE MONITORATA  

   Evoluzione monitorata delle dinamiche spontanee degli habitat 

1 Evoluzione monitorata delle dinamiche spontanee degli  habitat acquatici o di zona umida 

2 Evoluzione monitorata degli ambienti agricoli soggetti a pratiche colturali ordinarie 

3 Evoluzione monitorata degli ambienti forestali 

    GESTIONE ATTIVA     

 Conservazione, miglioramento/recupero o ricostituzione degli habitat di zone umide o lacustri 

A Riqualificazione o ricostituzione di area umida 

B Miglioramento/recupero mediante interventi di riduzione dei prelievi idrici, mantenimento dei livelli idrici, controllo 
idrofauna alloctona, divieto taglio o eradicazione vegetazione acquatica e spondale 

C Ricostituzione e miglioramento della vegetazione ripariale e spondale igrofila, dissuasione al pedonamento o 
passaggio con mezzi, mantenimento delle oscillazioni idriche stagionali entro limiti naturali 

 Mantenimento, miglioramento/recupero o ricostituzione di habitat prativi da sfalcio 

A Conservazione/mantenimento degli habitat prativi da sfalcio (6510) 

B Miglioramento o ricostituzione degli habitat prativi da sfalcio (6510) 

 Conservazione degli habitat forestali mediante tagli a scelta colturali o di rinnovazione/rigenerazione 

a Governo a fustaia mediante tagli a scelta colturali per piede o per piccoli gruppi; il periodo di curazione non può 
essere inferiore a 10 anni 

 Miglioramento degli habitat forestali degradati mediante tagli intercalari, di conversione, trasformazione o ricostituzione 

a Interventi di ricostituzione di bosco naturale mediante tagli a scelta colturali finalizzati alla valorizzazione delle 
specie autoctone caratteristiche e all’avviamento a fustaia   

b Gestione a governo misto con matricine-riserve per gruppi, valorizzando le specie autoctone  
caratterizzanti la fascia di vegetazione 

 Contenimento o eradicazione di specie esotiche invasive 

 Diminuzione dell'impatto delle pratiche agricole o dell'arboricoltura da legno 

1 Conversione impianti arboricoltura verso habitat natura 2000 

2 Conversione verso habitat prati da sfalcio (6150) o colture agricole tradizionali non intensive (ev biologiche) o altri 
habitat natura 2000 

3 Conversione verso altre colture agricole non idroesigenti o habitat natura 2000 

 Principali linee di connettività esterna della rete ecologica da potenziare 

 Altre aree non soggette ad interventi gestionali specifici 
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